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TRENTO Upipa ha lanciato l’allar-
me due gio rni fa: i post i letto
n e l l e R s a d e l Tr e n t i n o s o n o
sottodimensionati rispetto alla
norma di legge. Apsp dovrebbe
gestirne il 29,2% in più rispetto
alla cifra attuale di 4.618. Un ap-
pello questo, a cui si è affianca-
ta la proposta di recuperare su-
bito 200 posti letto, che potreb-
be ro e s se re gi à d is p on i bi l i. E
ie r i è a rr i va t a l a r e a z i on e de i
sindacati.

I più duri sono i m embri di
Fenalt, per bocca del responsa-
bil e del le Rs a Ro b er to M ose r:
«S e U p ip a d i ce ch e ma n ca n o
1. 40 0 p os ti l e tto , no i d ic ia m o
ch e m an can o 1. 400 o pe ra tori .
Signif ica non a vere capito che
le case di riposo non sono dor-
mitori, non sono un business,
ma luogh i di assi stenza basati
sulla relazione umana». E il ra-
gionamento è sempl ice: senza
operatori, i carichi di lavoro ec-
cessivi sugli altri costringono a

er o g a r e u n s e r v iz i o d i m i n o r
qu al i tà . Per cui M os er r ib a di -
sce: «No a un aumento dei po-
sti in Rsa senza un adeguamen-
to de l p e r s o n a le » . No n m o l to
distante è la posizione di Luigi
Diaspro e Alessandro Lazzarini
della Fp Cgil: «L’attivazione di
nuovi posti equivalenti, a quel
che leggiamo, a tre nuove Rsa (i

2 00 v i r t u a l m e nt e d is p o n i b i l i
ndr) , p u r a u s p i c a b i l e , d e v e
p r i o r i t a r i a m e n t e p r e v e d e r e
nuove assunzioni di personale
a t ut ti i livell i, ol tr e a da re ri-
sposte urgenti a quello che già
ogg i a ssi cur a i sev izi ai nost ri
anziani, in condizioni di gran-
de difficoltà sia per carenze di
organico che per il mancato ri-

c o n o s c i m e n t o g i u r i d i c o d e l
proprio lavoro». E poi la stocca-
t a : « S i s t a r i n n o v a t o i l C c p l
2 2 / 2 4 a l 6 , 3 1 % , a f r o n t e d i
un’i nf la z i on e al 1 7 % e, p e r re-
sponsabilità specifica di Upipa,
si è in attesa da mesi della con-
voca zio ne dei si nd acat i p er la
chiusura d ell’accordo di setto-
re».

Chi udo no Gi u se p pe Pall an-
ch (Ci sl Fp ) e And rea Ba s se tt i
(Ui l Fp l ) ch e in una nota con -
giunta non e n trano nella q ue-
stione dei p o sti, ma riprendo -
no l ’acc or do co n la P rov i n c i a
ann unc ia to venerd ì: «L a valo-
riz zazi one de l p ers o nal e d ell e
Rsa deve passare attraverso un
adeguato riconoscimento delle
r e t r i b u z i o n i a l p e r s o n a l e » e
proseguono: «Nelle Rsa private
a b b i a m o p r o f e s s i o n i s t i c h e
non vedono le proprie indenni-
tà adeguate da molto tempo».

D. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PUBBLICI ESERCIZI LE REGOLE CONTROVERSE

L’idea di Franceschini:
«Plateatici, istituiamo
percorsi partecipati
comeSuperTrento»
L’architetto: «Impossibile una totale deregulation»

TRE N TO Lo sc hem a è noto. Da
un lato la Soprintendenza per
i be ni c u ltu rali , ch e ha l’ul ti-
ma parola sulle concessioni e
che ha ridotto i plateatici di al-
cuni locali del centro; da ll’al-
tro lato g li eserce nti , c he ve-
dono limitato il loro diritto di
fare impresa.

Che ci sia un dibattito, tut-
ta v ia , «è na t u ra l e e gi u sto » :
«Si incontrano da una parte la
n e c e s s i t à d i p r e s e r v a r e l a
st ru t tu ra ur b an a, da ll’al tr a il
bisogno di rendere accoglien-
te la città dal punto di vista dei
servi zi», riass ume l e rivendi-
ca z i o n i A l e s s a n d r o Fr a n c e -
schini. Ma secondo l’architet-
to e docente al Dipar timen to
di Ingegneria, che alla perce-
zio ne dell o s paz io urb ano di
Trento ha dedicato uno studio
ad hoc, avere più o meno posti
a sedere all’esterno dei locali o
installare ombrelloni centrali
an zi c hé p a re t i l un g o il pe ri -
metro, è «un a qu e stio ne ch e
va ben oltre gli interessi di set-
tore». Con la Soprintendenza
e gli esercenti alla ricerca del
punto di equilibrio, per Fran-
ceschini va quindi guadagna-
ta una prospettiva più ampia.
Perché «il problema dei plate-
atici riguarda più in generale
la configurazione dello spazio
pubblico». La città, insomma,
non sarebbe soltanto la som-
ma dei muri e dei monumen-
t i : « N o i n o n p e r c e p i a m o l a
forma della città, ma i suoi in-
terstizi, gli spazi vuoti interni.
È dentro questi spazi che na-
s c i a m o e c r e s c i a m o , c h e c i
cr e ia m o un’ i d en t i tà s oc i a l e.
La c ittà è so prat tutto f att a di
persone che si muovono nello
spazio urbano». C o me uscire
quindi dall’impasse? «Riparti-
re i d al l’es pe ri e nz a d i Su pe r -

Trento — spiega — e propor-
re i un p e rc o r s o pa r t e c i p a to
tra gli esercenti e gli altri atto-
ri de l process o, iv i compres a
l a c i t t a d i n a n z a , p e r c a p i r e
quali siano i bisogni di tutte le
parti interessate». Ed entran-
do ne l te cn ic o : « I nd iv id u ate
queste l inee guida , probab il-
mente converrebbe utilizz a re
lo strumento del concorso di
p r o g e t t a z i o n e , c h i e d e n d o
id e e a l l a co m u ni t à d eg l i ar -
chitetti».

L a q u a l i tà de l l o s p a z i o , a
de tt a di F r an ce sc hi ni , è cr u-
ciale: «Se strade e piazze non
sono ben configurate, o se al
contrario sono eccessivamen-
te st i m o l a n t i , provocano sen-
sazioni di repulsione, di rifiu-
to. Ogni segno, dentro la città,
condiz iona l’us o che la c itta -
di na n za n e f a» . S vi l u p pa re i
p l a t e a t i c i , i n q u e s to s e n s o ,
può in cent ivare le pe r so ne a
ri e m pi re le vi e , « e u n a c it t à
frequentata è anche una città

più bella e più sicura». E Fran-
ceschini mette sotto scrutinio
i l p e r i o d o d e l C o v i d , c h e
av re bb e re so i p l ate at ic i i m-
p r o v v i s a m e n te pi ù u r g e n t i ,
i n a s p r e n d o i l d i b a t t i t o : « È
una delle eredità che ci ha la-
sci ato l a re cente cri si san ita -
ri a . C hi u si in ca sa p e r m ol t i
mes i a bbi amo cap ito q uan to
sia bello il nostro centro stori-
co e quanto sia appagante un
tardo pomeriggio trascorso a
chiacchierare s eduti all ’ester-
no di un bar o durante una ce-
n a a l l ’a p e r to » . U n a p r a t i c a ,
questa, che per dirla con l’ar-
c h i t e t to « va i n ce n t i v a t a a d
ogn i costo» . Ma qua lc he pa-
letto a quanto pare va fissato,
le restrizioni sono da mettere

in conto: «Non è possibile im-
maginare una totale deregula-
tion — chiarisce — Una strut-
t u r a s b a g l i a t a p u ò r e n d e r e
un’in tera via più bru tta . N on
do b bi a m o m ai di me n ti ca r ci
come la bellezza di un centro
storico si a mol to d elicata . Le
strutture dei plateatici, infatti,

mo di f ic an o i l r a p p or to s t r a -
da - m a rc i a p i ed e - f a cc i a t a su l
qu al e è cos tr ui to il ra pp or to
tra noi e la città».

I r a g i o n a me n t i su i c o s i d -
de t ti no n s i p os s on odehors
quindi limitare a constatazio-
ni estetiche né, evidentemen-
te, a una rassegna dei vantaggi
e degli svantaggi delle singole
parti coinvolte. «Per ogni in -
tervento bisogna stare attenti
a n on co mpro met tere i l r ap-
po r to tr a i n di vi d uo e s p a zi o
circostante — ribadisce Fran-
ceschini — Ecco perché sono
da preferire spazi ricreativi ca-
ratterizzati da forte trasparen-
za».

Enrico Pruner
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Il corteo dei comitati

T
ornano ad alzare la voce i comitati
contrari al bypass ferroviario. Ieri in
almeno 500, secondo la conta delle

forze dell’ordine, si sono dati appuntamento
in piazza general Cantore e hanno sfilato
lungo via Brennero. Lanciando un
messaggio chiaro: no secco al tracciato in
sinistra Adige. «Quest’opera è inutile,
tecnicamente debole e pericolosa», ha
riassunto Paolo Zadra, portavoce della Rete
dei cittadini. Le aree Sin sono ancora sotto
sequestro probatorio e si attende l’esito delle
analisi, ma i comitati si portano avanti: «Ci
potrebbero essere grossi problemi di
piombo tetraetile e di inquinamento della
falda — ha rilanciato Zadra — Un pericolo
per la salute della popolazione».
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La protesta
anti-bypass:
«Pericoloso
e inutile»

La vicenda

 Per garantire

la fruizioni dei

beni artistici la

Soprintenden-

za ha ridotto

alcuni plateatici

del centro città

 Gli esercenti

hanno chiesto

un incontro

con i vertici

dell’Ente

 Il Comune

ha chiesto alla

Soprintenden-

za di riesami-

nare certi

provvedimenti

 A fine 2024

scadrà il

regime di

deroga entrato

in vigore nel

periodo Covid,

che consentiva

plateatici più

larghi

 Comune,

Soprintenden-

za e categorie

stanno

lavorando aun

nuovo regola-

mento per le

concessioni

L’esperto
Sonodapreferire
strutture trasparenti
per tutelare il rapporto
con lo spazio circostante

Centro storico

Un plateatico in

via Verdi, nell’area

della città sotto-

posta amaggiori

restrizioni

«No a nuovi posti letto senza assunzioni»
I sindacati replicano a Upipa e avvertono: «Le Rsa non sono dormitori»

I Un’infermiera assiste un’anziana in una Rsan servizio

Europee

La Civica sceglie Dorfmann (Svp)
Lega, verso un nome trentino

«L
a Civica» sostiene
l’uscente Herbert
Dorfmann

della Svp alle prossime
elezioni europee dell’8 e 9
giugno. «Dorfmann — si
legge in una nota diffusa dai
leader Mattia Gottardi e
Vanessa Masé — è l’unico
candidato della regione con
concrete possibilità di
elezione» e inoltre avrebbe
già «dimostrato di saper
incidere nelle scelte, grazie
all’autorevolezza costruita
nella commissione
agricoltura del Parlamento
europeo». Il sostegno
all’esponente dell’Svp è
quindi indirizzato anche al
Ppe, il «supergruppo» di cui
fanno parte la Stella Alpina e
Forza Italia. Proprio ieri è
andato in scena il Consiglio
nazionale degli azzurri, in
cui è stato stabilito

ufficialmente che Antonio
Tajani sarà il capolista in
ogni circoscrizione. «Nel
collegio nord-est, il
candidato della regione sarà
l’Alto Atesino Matteo
Gozzini», rivela Giorgio
Leonardi. Dalle parti della
Lega, c’è invece un certo
ottimismo: «Ci sono alte
probabilità di un trentino in
lista. Dipende dalle “quote
rosa” se sarà uomo o
donna», rivela il segretario
Binelli. Il nome, nel caso sia
uomo, è quello di Roberto
Paccher. Binelli torna poi
sulla spaccatura del
centrodestra a Rovereto:
«L’indicazione di segreteria
era di avere la coalizione più
ampia possibile. Ma imporre
nomi dal’alto sarebbe stato
negativo come in passato».
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